
Il «Venerdi dei martiri» si è trasfor-
mato nel Giorno della grande prote-
sta contro il regime di Bashar el- As-
sad. Per la prima volta dall'inizio del-
le proteste anti-regime in Siria, i cur-
di delle strategiche regioni del
nord-est, confinanti con Turchia e
Iraq, sono scesi in piazza gridando
slogan per la libertà, mentre nel re-
sto del Paese migliaia di manifestan-
ti hanno tentato invano di forzare il
rigido e massiccio apparato di agen-
ti in borghese, di lealisti civili e di
membri delle forze di sicurezza che
secondo testimoni hanno ucciso in
tutto dieci persone e arrestato deci-
ne di attivisti. In corrispondenza del-
la preghiera musulmana del vener-
dì, il centro di Damasco e quello del-
le altre principali città della Siria è
rimasto ieri blindato: testimoni ocu-
lari hanno riferito di una fitta presen-
za di squadre di giovani, armati di
manganelli e appostati nei pressi del-
le moschee del centro e della città
vecchia, agli ingressi dei ponti pedo-
nali che conducono alla cittadella
medievale. Gli stessi testimoni rac-
contano di autobus di lealisti fatti ar-
rivare nei pressi di piazza Merge, a
due passi dal mercato coperto Hami-
diya.

I SOSTENITORI DI BASHAR

Le immagini trasmesse dalle tv pana-
rabe al Jazira e al Arabiya mostrano
centinaia di giovani sostenitori del
presidente Bashar al Assad - a capo
da 11 anni di un regime al potere da
quasi mezzo secolo - riempire la piaz-
za antistante alla Grande Moschea
degli Omayyadi, simbolo di Dama-
sco ed agognato teatro della mobili-
tazione anti-regime convocata su In-
ternet. Una volta terminata la pre-
ghiera attorno alle 13, centinaia di
fedeli all'interno della Grande Mo-
schea hanno cominciato a scandire
slogan «per la libertà» e «per i martiri
uccisi dal regime criminale». Quan-
do hanno tentato di uscire in piazza,
i tre portoni lignei e il quarto di bron-
zo sono stati serrati dagli agenti. I fe-
deli sono rimasti chiusi all'interno
del tempio mentre all'esterno si era
già schierato un vero e proprio eserci-
to di lealisti e poliziotti in borghese.
Solo dopo due ore di «assedio», i di-

mostranti sono stati fatti uscire a
piccoli gruppi che sono stati quindi
sistematicamente presi d'assalto
dalle schiere di sostenitori del rais e
da agenti in borghese.

UCCISI 4 RAGAZZI

Scena analoga nella moschea al Ri-
fai di Kfar Suse, sobborgo di Dama-
sco, dove centinaia di manifestanti
sono rimasti assediati fino a metà
pomeriggio. Alcuni di loro - affer-
mano i testimoni - sono stati pic-
chiati, altri arrestati. Più drammati-
co quanto accaduto invece a Duma,
quartiere alla periferia nord-orien-
tale della capitale, già teatro due
settimane fa della più violenta re-
pressione contro le proteste nell'
area di Damasco. Almeno quattro -
forse sei, c'è chi sostiene addirittu-
ra dieci - giovani sono stati uccisi
da pallottole vere sparate da agenti
anti-sommossa. E mentre l'agenzia
ufficiale Sana affermava ieri che al-
cuni fedeli sono scesi in strada do-
po la preghiera a Daraa (sud) e a
Latakia (nord-est) per chiedere al-
le autorità di «affrettare le riforme»
, centinaia di manifestanti si river-
savano in piazza a Qamishli, Amu-
da, Tall Amar, Ras al Ayn. Tutte lo-

calità della provincia a maggioran-
za curda al confine con Iraq e Tur-
chia. Ai curdi sunniti si sarebbero
uniti loro compaesani siriani catto-
lici. Altri cristiani - ortodossi però -
si sarebbero uniti alle proteste a
Homs, 180 km a nord di Damasco,
dove migliaia di persone si sono riu-
nite di fronte alla centrale moschea
Khaled ben Walid, simbolo della cit-
tà. I dimostranti sono tornati in
piazza, a Latakia, teatro dieci gior-
ni fa dell'uccisione di una decina di
persone per mano di non meglio
identificati «cecchini» e presidiata
dai carriarmati dell'esercito. A Da-
raa e nei villaggi limitrofi, epicen-
tro della repressione del regime a
partire dal 18 marzo e ancora asse-
diati dall'esercito, migliaia di perso-
ne sono tornate in piazza, rivendi-
cando diritti e libertà.❖
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La Siria si ribella al regime di
Bashar el-Assad. Il «Venerdì dei
martiri» si trasforma nel Giorno
della collera: la polizia apre il fuo-
co sui manifestanti a Deraa, Dou-
ma: decine tra morti e feriti. Asse-
dio a una moschea a Damasco.
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p Il venerdì deimartiri si è trasformato in un’altra giornata di sfida al regime siriano

pDa Damasco a Homs l’opposizione in piazza: più di 10 vittime. Nella capitalemoschea assediata

Assadnon ferma
la protesta
La polizia spara
suimanifestanti
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Solidarietà Immigrati siriani protestano contro il regimedavanti all’ambasciata a Sofia
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